Progetto “Scuole sicure”: risorse per i Comuni entro il 20 settembre
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Con l’inizio del nuovo anno scolastico, si impone, come ogni anno, l’esigenza di prestare la massima attenzione a tutti quei fenomeni di devianza che, proprio in concomitanza con lo svolgimento dell’attività didattica, raggiungono alti livelli di diffusione.
Il riferimento è, in particolare, ai fenomeni di bullismo, che in questi ultimi anni, si è evoluto nel cyberbullismo, ed anche alle vecchie problematiche di consumo di sostanze stupefacenti, che è sempre più in aumento all’interno dei nostri istituti scolastici e che coinvolge, purtroppo, sempre più giovani studenti.
Ed ecco che il Ministero dell’Interno, il 26 agosto scorso, è intervenuto con una circolare e una direttiva in materia di attività di prevenzione e contrasto allo spaccio e all’uso di sostanze stupefacenti, nei pressi degli istituti scolastici, nell’ambito del progetto definito “Scuole sicure”.
Negli anni scolastici passati molto è stato fatto, al riguardo, d’intesa con le istituzioni scolastiche e con gli enti locali, e diverse iniziative hanno visto attivamente impegnato il Ministero dell’Interno in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, attraverso il concorso delle Prefetture e delle Forze di Polizia nella definizione di specifici protocolli con gli enti locali e gli Uffici scolastici regionali e provinciali e con l’organizzazione di corsi di sensibilizzazione nei confronti degli studenti.
Il Ministero dell’Interno, quindi, invita ad intensificare ulteriormente le proficue interlocuzioni già avviate con tutte le componenti del sistema, fornendo la più ampia collaborazione e ogni necessaria forma di supporto allo scopo di stringere sempre più le maglie della prevenzione e favorire il processo di superamento delle più gravi forme di devianza.
In riferimento al consumo di droga, il Ministero suggerisce come un’efficace politica di prevenzione non possa prescindere da una più generale azioni di controllo delle aree circostanti gli istituti scolastici, considerate da sempre come luoghi sensibili per la vendita e la cessione di sostanze stupefacenti, oltre che da una mirata attività investigativa, tramite l’assunzione di informazioni.
Il Ministero dell’Interno, quindi, auspica una intensificazione dell’impegno richiesto alle Forze di Polizia, attraverso una più ampia e complessiva strategia di azione sul territorio, da realizzare in stretto raccordo con le Amministrazioni locali, e con la Polizia Locale, con la piena condivisione delle Autorità scolastiche.
Il contributo dei Comuni può dispiegarsi sia con interventi di messa in sicurezza delle scuole nella propria disponibilità e sia con interventi di riqualificazione delle aree limitrofe agli istituti scolastici, attraverso la realizzazione di impianti di videosorveglianza e alla partecipazione della Polizia Locale alle attività di controllo del territorio. 
In tale senso, il decreto-legge n. 14/2017, convertito con modificazioni nella legge n. 48/2017, ha introdotto alcuni importanti strumenti di prevenzione al fenomeno, tra i quali la possibilità, rimessa ai regolamenti comunali di polizia urbana, di identificare le aree urbane su cui insistono le scuole e inserirle tra i siti sui quali è consentita l’applicazione del c.d. DASPO urbano: tale misura si rileverebbe di indubbia efficacia sul piano operativo, dando il senso di una forte e comune volontà di elevare la cornice di sicurezza intorno agli edifici scolastici.
E, proprio nella consapevolezza del fondamentale ruolo che i Comuni possono svolgere sul tema, il Ministero dell’Interno, con la direttiva del 26 agosto, ha comunicato la propria disponibilità a sostenere sul piano finanziario, le iniziative che le Amministrazioni locali vorranno attivare sul territorio, a integrazione delle somme messe già a disposizione per le Forse di Polizia.
Considerato che lo spaccio di stupefacenti è maggiormente diffuso nei grandi centri urbani, ove si registra una più elevata concentrazione di studenti, i contributi saranno concessi ai Comuni più popolosi.
In particolare, il Ministero dell’Interno ha messo a disposizione risorse per un ammontare di 2,5 milioni di euro a valere sul Fondo Unico Giustizia.
I Comuni individuati sono tra quelli con una popolazione superiore a 200mila abitanti: Roma, Milano, Napoli, Torino, Palermo, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Catania, Venezia, Verona, Messina, Padova e Trieste. Le risorse saranno ripartite in rapporto al numero degli abitanti.
Per accedere ai contributi, i Comuni dovranno produrre specifica istanza alla Prefettura territorialmente competente entro il 20 settembre 2018, corredata da una scheda progettuale nella quale dovranno essere descritte tutte le iniziative che gli stessi intenderanno porre in essere, con le relative voci di spesa. Il finanziamento complessivo del progetto non potrà superare l’ammontare dello stanziamento riconosciuto a ciascun Comune.
Il finanziamento potrà essere destinato alla realizzazione di sistemi di videosorveglianza, che non abbiano già usufruito di altre forme di contribuzione pubblica, all’assunzione di agenti di Polizia Locale e al pagamento di prestazioni di lavoro straordinario degli operatori.
I progetti dovranno avere una durata non superiore al termine dell’anno scolastico. Sarà il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica che farà un primo vaglio dei progetti e comunicherà al Ministero dell’Interno le istanze, complete del proprio parere favorevole. Il Ministero dell’Interno comunicherà l’avvenuto accoglimento dell’istanza e le modalità di assegnazione delle risorse.
[bookmark: _GoBack]A conclusione del progetto, i Comuni dovranno presentare alla Prefettura, una relazione finale corredata del rendiconto economico-finanziario della gestione svolta e dalla documentazione si spesa. Verifiche periodiche sull’esecuzione dei progetti saranno disposte dalle Prefetture attraverso propri incaricati.
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Citta Popolazione Contributo
1|Roma 2872800 724750 28, .99
2[Milano 1366180 344750 13,79
3[Napoli 966144 243750 9,75
4|Torino 882523 222750 8,91
S[Palermo 668405 168750 6,75
6|Genova 580097 146250 5,85
7|Bologna 389261 98250 3,93
8[Firenze 380948 96000 3,84
S[Bari 323370 81500 3,26
10[Catania 311620 78500 3,14
11|Venezia 261321 66000 2,64
12[Verona 257275 65250 2,61
13 |Messina 234293 59000 2,36
14 |Padova 210440 53000 2,12
15|Trieste 204338 51500 2,06
[Tot 9909015] 2500000] 100]|





